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fantasie 
di Nivasio 
Dolcemare 

Raitre non smette mai di stupire. Per la prima serata del sabato, 
mentre le altre reti pubbliche e private si accapigliano fra avan­
spettacolo televisivo e cinematografia kolossal-eroica, Raitre (det­
ta Cenerentola) lancia sul mercato un programma colto Ohibò, 
colto nel vero senso del termine, perché Vira di Nivasio Dolcemare 
(in onda, appunto, alle 20,30) non è soltanto uno strano film telev i-
sivo da e sull'opera di Alberto Savinio, ma è anche un esperimento 
tcatraì-televisivo condotto sul filo della spettacolarità coniugata 
all'intensità dei testi e delle situazioni. Un miracolo, si direbbe. 
Ma, appunto, la stravaganza di Raitre ci ha abituato ad avveni­
menti del genere. 

E veniamo al dunque. Vira di Nivasio Dolcemare sceneggiato da 
Luciano Mariti e Guido Maria Compagnoni (quest'ultimo anche 
regista) si propone di galoppare fantasticamente fra gli scenari di 
Savinio-Nivasio. «Pagine di», c'è scritto sotto il titolo, ma non è 
esatto. Oltre alle pagine, vengono recuperati anche brani musicali 
dello strano genio di Savinio e, naturalmente, le stupende scene di 
Gianni Polidori (autore anche dei costumi) visualizzano gli stessi 
dipinti dell'autore, cospargendo il filmato di «Poltrobabbi» e mo­
stri veri. Nivasio Dolcemare è un uomo che sogna, che si azzuffa 
con la realtà e che preferisce abbandonarsi alla fantasia. Un santo 
in un'epoca ricca solo di predicatori. Un uomo che discute di miti 
antichi e che pensa di sconfiggere la morte costringendo l'Aurora a 
non prendere più parte al carosello del sole. Un folle si direbbe, ma 
Leonardo Sciascia (che con il suo fare sapiente introduce la tra­
smissione) ci ha avvertiti del fatto che la grandezza di Savinio è 
tutta nella sua capacità di non aver paura dell'intelligenza. 

Bene, Savinio-Nivasio non temeva la propria intelligenza e in 
questo senso la sceneggiatura come la regia hanno saputo seconda­
re tale tendenza. Tutto ciò, per di più, senza tradire la televisione: 
cioè traendo dai primi piani e dai campi medi i migliori risultati 
(merito anche della fotografia di Beppe Pavese) e mettendo a 
proprio agio Paolo Bonacelli e tutti gli altri interpreti. Avremmo la 
voglia di dire che questo programma non è davvero da perdere, ma 
quanti resisteranno alle tentazioni dell'avanspettacolo e del kolos­
sal? (n fa ) 

Raiuno, ore 20,30 

Gigi Proietti 
si mette a 
volare (e 

insegna come) 
Sette coppie di ballerini campioni del liscio apriranno la puntata 

di -Fantastico 4- in onda alle 20,30 su Raiuno. Gigi Proietti cante­
rà poi «Vola, vola gente mia., dal suo 33 giri, in cui propone a tutti 
di volare, almeno con la fantasia, per non pensare ai guai. Il consi­
glio sarà immediatamente ripreso da Eathcr Parisi che con il bal­
letto t allegria» volerà da un angolo all'altro dello studio ambienta­
to com2 un ristorante fast-food dove si servono hamburgher e uova 
al bacon nella tipica tradizione americana Sempre la Parisi inse­
gnerà quindi, nello spazio riservato alla ginnastica aerobica, come 
rilassarsi. Per li piccolo show, dieci maestri al pianoforte più Tony 
De Vita accompagneranno Gigi Proietti in una passeggiata poeti-
co-musicale su temi della canzone italiana e stranieri negli ultimi 
anni. Un festoso fox-trot di gruppo chiuderà la scena. Teresa De 
Sio, dopo avere interpretato 'Suonno', suonerà e canterà «Piano­
forte e voce». Per quanto riguarda i concorrenti, sono tutti lombar­
di: la coppia delle ragazze sfidanti i campione di Bresso è infatti 
milanese. Si gioca al Nord anche nei collegamento che sarà con 
Moena nel Trentino 

Canale 5, ore 20,25 

Premiatissima 
alle semifinali 
con la Turner 
e Lucio Dalla 

,.V*k4,y 

È pacifista? 
Allora non è 
un buon film 

ROMA — «F. l'uiiico film ita­
liano sulla pace ed è il solo che 
abbia registrato un awcni-
mento di grande importanza, 
quello che un anno fa, nel di­
cembre '82, ha visto migliaia 
di persone marciare da Mila­
no a Comiso per protestare 
contro l'installa/ione dei mis­
sili. Ixco, io credo che questa 
qualità di testimonianza già 
dove\a, di per sé, richiamare 
l'attenzione di chi seleziona i 
film al Festival dei Popoli-. In­
vece -la pace non e un sogno», 
costo 45 milioni, durata un'ora 

r mezzo, un documentario fir­
mato da Vico Codell- cor la 
Cooperativa il Progetto, è sta­
to bocciato dal giurì del lesti-
\al che è in corso in questi 
giorni a Firenze. A parlare e 
appunto il regista rhe, alle 
spalle, ha 10 anni d'esperienza 
nel cinema «non commercial" 
(con la cinepresa ha -scritto-
per esempio inchieste sul caso 
Valpreda, su quello d un altro 
anarchico. Marini); e, con la 
• coop-, ha svolto un'attività di 
distribuzione di film Doc, co­
me «L'ora dei forni- di Sola-
nas, -Il popolo ha i suoi fucili-
di Ivens. Abbiamo visto il do­
cumentario: scorrono imma­
gini del corteo, donne e uomi­
ni, vecchi e giovani, bandiere 
rosse, striscioni pacifisti, facce 
dipinto da clown, da statue 
immobili, da maschere della 
tragedia; sullo sfondo un'Ita­
lia nebbiosa, poi verde, arroc­

cata. poi costellata di baracche 
nell'lrpinia, e alla fine solare, 
ferita quando si arriva a Co­
miso e alla base americana. 
Fotografia ottima, di Giovan­
ni Mammoliti, la resa del suo­
no (le musiche sono di Giorgio 
l o Case io) è altrettanto di li­
vello. Ma il documentario non 
e tutto qui: la lavorazione è du­
rata fino a luglio, questi mesi 
fino all'estate sono serviti a 
Codella per scegliere cinque, 
fra i partecipanti, sui quali 
«indagare-. Sono una donna 
anziana del Trentino, un gros­
sista di mezza età di Carpi, un 
ex-operaio, un giovane che, 
dopo 10 anni in una fabbrica 
di munizioni, s'è convertito al 
lavoro nelle foreste e un socio­
logo dì 35 anni che, chiuso a 
Se//e, fa l'animatore. Ora si 
raccontano, mentre la cine­
presa — spesso impietosa — li 
scruta, li segue dentro casa e 

registra l'amarezza dell'ex-
partigiano, l'irrequietezza del 
ricco, le manie del -verde-, la 
febbre bella intcriore, della 
studiosa che ha scelto di vive­
re in solitudine. 

F questo film, che poteva, 
certo, esser solo «di bandiera-, 
risulta invece un documento 

firezioso sul pacifismo, Codel-
a, quali sono stati, con preci­

sione, i motivi per cui la Com­
missione ha rifiutato l'ammis­
sione al Festival? «F. stato un 
no secco, la sola aggiunta è 
stata che "non erano presenti 
ì requisiti indispensabili"-. L 
a questo punto pone una do­
manda che noi giriamo al Fe­
stival: «Io credo che sia stata 
una scelta di natura politici. 
Se non è cosi, voglio che chi ha 
bocciato il film mi spieghi con 
onestà, con logica e con esat­
tezza perché si è ritenuto in 
diritto di farlo-. (ni. s. p.) 

Quale futuro 
per il teatro 

in Basilicata? 
FOI ENZA — La Basilicata è 
l'unica regione italiana com­
pletamente priva di teatri: 
una carenza che ovviamente 
condiziona pesantemente lo 
sv iluppo della prosa. Di questo 
e dri rapporti fra realtà regio­
nali e realta nazionale del no­
stro teatro si discuterà oggi a 
Potenza nell'ambito di una ta­
vola rotonda, intitolata «Usci­
ta d'emergenza», cui parteci­
peranno, fra gli altri, Franz 
l)e Biase (presidente dell'Fti), 
Adriano Casasole (vicepresi­
dente dell'Fti), critici teatrali 
ed esponenti politici. 

M a t t Di l lon. m pr imo piano, in una inquadratura di «Rumble f ish». l 'ult imo f i lm di Francis Ford Coppola 

Loridòtì Fèstivàl^ f i 'resentato «Rumble Fish», il nuovo film del regista del «Padrino». E 
ancora sui giovani, ma non più quelli degli anni 60. E stavolta sembra un capolavoro 

Coppola torna gran 
Nostro servizio 

LONDRA — «Ho voluto fare un film 
sui giovani di oggi», dice Francis Ford 
Coppola parlando d; Rumble Fish 
(«Pesce rombo», la nuova opera del 
44enne regista americano dopo Un so­
gno lungo un giorno del 1982 e il re­
cente / ragazzi della 56* strada «La 
gioventù di oggi è controllata dalle i-
stituziom. intrappolata: il suo vero 
dramma è che non ha spazio per cre­
scere. Ho scelto come personaggio cen­
trale un giovane che rappresenta il Pi­
nocchio che si nasconde dentro ognu­
no di noi. vale a dire il ragazzo cattivo 
che però ha un cuore grande così e tan­
to calore umano. Deve smettere di cre­
dere nei falsi idoli se vuole sopravvive­
re. È un film politico da un certo punto 
di vista». 

Coppola ha dedicato Rumbfe Fish al 
fratello maggiore Augusto, «il primo e 
migliore maestro» È la storia di un 
rapporto fra due fratelli, Rusty James. 
20 anni, e Motorcycle Boy, poco più 
grande di lui. Dopo una sene di violen­
te bravate Motorcycle Boy ha preso la 
sua motocicletta ed è spanto dalla cir­
colazione. In sua assenza, Rusty James 
cerca di imporsi come il leader di una 
banda di giovani condannata ad affer­
marsi attraverso un processo di distru­
zione fisica, a colpi di coltello. 

8 Motorcycle Boy riappare giusto in 
tempo per salvargli la vita e ira i due 
riprende un legame di straordinaria, 
inesprimibile intensità emotiva. Mo­
torcycle Boy è stato in California a ve­
dere la madre che Rusty James non ha 
mai incontrato È tornato pensoso, ad­
dirittura soave. Ha una lucidità febbri­
citante. esistenzialista da straniero di 
Camus- I due fratelli ritrovano mo-

Programmi Tv 

menti di intensità cameratesca, onesta, 
talvolta insieme al padre che sta affo­
gando nell'alcool Finche sono insieme 
magari nello stesso letto nella topaia 
dove vivono nel gnetto cittadino, si 
sentono umani, ma appena fuori devo­
no fare i conti con «il controllo sociale» 
rappresentato da uno sceriffo che li 
tiene d'occhio e aspetta di vivere il suo 
grande momento facendo cantare la 
pistola Ucciderà Motorcycle Boy che 
ha creato il caos tra gli acquari di un 
negozio dove è andato a rispecchiarsi 
troppo da vicino col «pesce rombo» È 
lui che tiene in mano la chiave di in­
terpretazione del film se uno mette 
uno specchio davanti all'acquario, il 
pesce si avventa contro la sua propria 
immagine e si uccide, alla ricerca di un 
contatto impossibile. Motorcycle Boy 
sbatte la testa contro la società-vetro, 
ovverosia contro la pallottola dello 
sceriffo. A Rusty James non rimane 
altro da fare che raccogliere ì pesci a-
gonizzanti liberati dal fratello e rimet­
terli nel fiume. Poi lui stesso inforca la 
motocicletta e se ne va verso l'oceano 

Un film violento, poetico, ricco di 
simbolismo e di analogie. Coppola ha 
abbandonato l'opulenza tecnica e visi­
va de // pedi-ino e Apocalypse now per 
concentrarsi su uno studio intimo e ri­
goroso, girato quasi interamente in 
bianco e nero. Quasi, perché i pesci so­
no a colori, proprio come fanno ì bam­
bini quando imparano a disegnare e 
riempiono certi spazi con il pennello 
Mentre il bianco e nero illustra la dura 
realtà Quotidiana, la violenza dell'am­
biente, la tensione nei rapporti, il pesce 
colorato mette in risalto il desiderio di 
libertà e di emancipazione Siamo vici­
ni al territorio eccentrico, poetico e 

sensuale di J D. Salinger (per esempio 
The Banana Fish) Coppola però si ri­
fiuta di creare un mondo a parte e ri­
mane profondamente attaccato alla 
realtà sociale, inclusa qualche nota sul­
l'alienazione al posto di lavoro, in fab­
brica. La recitazione fa pensare ai mi­
gliori anni dell'Actors' Studio, inten­
sissima, concentrata In Matt Dillon 
(Rusty James) c'è un James Dean con­
temporaneo e del resto non sono pochi 
i richiami a Le valle dell'Eden Più ì-
nattese certe scene che ricordano La 
commare secca e l'ambiente pasohnia-
no Ottimo il suono regolato non più da 
un tecnico, come si diceva una volta, 
ma da un «sound designer» Oltre al 
brillante pezzo di musica reggae l'o­
recchio si abitua al rombo del posce. 
delle nuvole e del mare, una specie di 
orologio del tempo e della vita 

Un altro film molto atteso a questo 
festival londinese è stato Trading Pla-
ces («Scambio di ruoli») di John Landis, 
il regista di .Anima! House, The blues 
brothers e di Un lupo mannaro ameri­
cano a Londra. La sua mordente satira. 
condita di humour nero e qualche toc­
co di surrealismo, ha partorito una fa­
vola moderna in cui il mostro è il siste­
ma capitalista. Voracissimo. La «Duke 
and Duke» è una società di prodotti ali­
mentari che si arricchisce sul breakfa­
st degli americani, dal bacon al succo 
di arancia. I proprietari sono due ec­
centrici miliardari, zio Paperone con 
due teste, che si abbandonano a pazze 
scommesse da mille lire. In questo caso 
scommettono che senza mettere in nes­
sun pericolo il loro impero possono so­
stituire l'attuale direttore, il bianco e 
bellissimo Louis Winthorpe III con il 
povero brutto «negro» che elemosina 

all'angolo della strada fingendosi cieco 
e senza gambe. Il giochetto un po' raz­
ziata riesce perfettamente. Eliminano 
Winthorpe III (è l'efficace Dan Ay-
croyd, già uno dei due «fratelli blues») 
piazzandogli addosso soldi rubati ed e-
roma e intronano Billv Walentine (il 
neo divo nero Eddie Murphv. reso ce­
lebre da 48 ore di Walter Hill) a posto 
di comando. Così mentre il meglio che 
c'è in educazione e rango, precipita a 
livello più basso mantenuto da una 
prostituta. Billv Valentme diventa il re 
della carnevalata Non tarda però a 
scoprire il gioco della scommessa e 
quindi di essere lui stesso perfettamen­
te sostituibile Si unisce al suo prede­
cessore e insieme al maggiordomo e al­
la prostituta forma un irresistibile 
quartetto mobilitato contro un impero 
finanziano Fanno crollare il prezzo 
dei succhi di arance e si impossessano 
del mercato azionario Guai a pensare 
che in luoghi simili venne fatto crolla­
re il rame cileno Pensiero guastafeste. 

Trading Places è un film ottima­
mente confezionato, recitato da uno 
splendido cast e sostenuto da un testo 
cne si prende cura di dare a ciascuno il 
linguaggio appropriato alla propria ca­
tegoria sociale. 

La favola si conclude con t nostri 
eroi diventati essi pure miliardari. In­
fatti. abbiamo solamente osservato il 
ripetersi del sistema capitalista. Al po­
sto dei Duke and Duke abbiamo due 
smaglianti Winthorpe and Valentine 
con Te loro donne in Dikini sulle spiag­
ge delle Bahamas e tanto di panfilo e di 
champagne. C'è di che intrattenere gli 
invitati alla Casa Bianca nelle lunghe 
serate d'inverno 

Alfio Bernabei 

P##;, 

Una scena di «Tho Fnntnst ick» 

Di •scèna; Il teatro dell'Elfo dal 
rock demenziale ai languidi sospiri 

© e 

ecco il 
vostro musica] 

THF FANTASIICKS di Tho­
mas Jones r H.inev Schmidt, 
traduzione di Davide lortorel-
la. Regia, sceno e costumi di 
Ferdinando Brani. Coreogra­
fie di James i\lc Shanc. Dire­
zione musicale di Jacquelinc 
l'crrotin. Interpreti- Ida Mari­
nelli, l/)rcn7o C'astelluccio, A-
lessandro llaldmotti. Luca 
Torraca, Renato Sarti, Corin­
na Agustoni, Giorgio Giorgi, 
Cristina Crippa. Milano, Tea­
tro dell'Ufo. 

Ventitre anni in «cena n 
Broaduav, traduzioni in cin­
quanta lingue, questo è The 
Fanta<-tick<;, mini musical scel­
to per il suo debutto nella regia 
da Ferdinando Bruni. Circa 
due ore di caramelloso amore, 
con qualche rivolgimento, per 
giustificare un inevitabile lieto 
fine. 

Considerato un musical da 
camera e per certi aspetti anche 
un musical povero. The Fanta­
sticks mette in scena solo sei 
attori parlanti e cantanti e una 
scimmia muta ma onnipresen­
te. per fare una riflessione sem­
plice, semplice: amarsi è certo 
difficile, ma l'amore e la< cosa 
più importante. Almeno è così 
per Matt e Luisa, due giovanet­
ti in fiore targati primo Nove­
cento. Amore a prima vista, in 
stile Romeo e Giulietta (del re­
sto è proprio a quel testo che si 
ispirava anche fa commedia di 
Rostand dalla quale questo 
musical deriva). Dunque, amo­
re contrastato: solo all'appa­
renza, però, perché i padri dei 
due fanciulhni, che si fingono 
nemici e che tramano addirit­
tura un ratto, complici due 
puitti disponibili e un bandito 
in frac, sono mossi da una veri­
tà altrettanto semplice e incon­
trastata: che per amarsi di più, 
talvolta, è necessario avere 
molti a^tacoh da superare. 

Scoperto l'inganno, finita la 
felicita. Amarsi e difficile. Matt 
=e ne va, Luisa resta a casa, ma 
si innamora del bandito genti­
luomo Monsieur Lecoq, il qua­
le. però, alla tine. abbandona i| 
campo. Matt torno, la coppia si 
ricompone, il matrimonio e sal­
vo 

Scritto da Thomas Jones sul­
le musiche molto belle di Har-
vey Schmidt. The Fantasticks 
appare a prima vista una favola 
interpretala da personaggi che 
sembrano usciti da qualche al­
bum delle figurine Liebig. In 
realtà è, ovviamente in chiave 
di musical, l'esatta riproposta 
di tante storie zuccherose con 
figli e figlie ubbidienti e padri 
che pensano al loro bene, con 
rare ribellioni subito rientrate e 

Prima puntata della fase semifinale di Premiatisuma '83. la 
gara musicale di Canale b in onda elle 20.25. Sono in gara le 
squadre Turbo e Jukebox Tina Turner guida la formazione Juke­
box, che vede allineati ai nastri di partenza Anna Oxa, Ivan Catta­
neo, Sergio Caputo e Pino d'Angiò Lucio Dalia è invece il leader 
della formazione Turbo che annovera tra Ir *iie file i «Ricchi e 
Pcvcn» (in duetto, per l'assenza di Arcr:••. influenzato). Gazebo. 
Rossana Casale e Gilbert Montaigne 

?tefanip Sandrelli sarà ospite di 'f'hnnv Dorelli con il quale 
darà vita sd una scenetta ispirata ai recente, discusso film di cui la 
bella attrice è protagonista La chiai e 

Isabella Ferrari e Mauro De Francesco fingeranno invece di 
essersi appena sposati presentando in questa maniera il loro ulti­
mo film: Sapere di mare n 2, un anno dopo Amanda Lear e Nadia 
Cassini affiancano come sempre Jchnny Dorelh nella conduzione 
della gara canora ballando e cantando a loro volta. 

Gigi Sabani sarà invece impegnato in una parodia del festival di 
Sanremo, imitando cantanti di ieri e di oggi. 

Retequattro, 22,30 

150 secondi 
d'amore 

tra Olivier 
e Marilyn 

Si può fare un film di 150 secondi? L'equipe di *Fascination* (la 
trasmissione di Retequattro) ha così ridotto, con un abile montag­
gio, 'Ilprincipe e la ballerina • e assicura che il risultato è formida­
bile: la comicità e il fascino della etona d'amore fra Lawrence 
Olivier e Marilyn Monroe restano inalterati. Ospiti d'onore di 
Maurizio Costanzo cono stavolta Natasha Howey. promessa del 
cinema scoperta da Carlo Verdone e Vittorio Caprioli. Altri ospiti: 

, Sabina Ciuffini e Marco Predolin, il plaboy Gianfranco Piacentini. 

CD Raiuno 
10.00 O U SQUADRA MOBILE - <* A G Majar-o 
11.20 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo & g o 
12.00 T C 1 - FLASH 
12.05 ADORABILI CREATURE - TeW-n d. VAes Kennev 
12.30 CHECK-UP - Un programma <Ji me4c»i3 
13 25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Le *o Eecsar.. 
14 3 0 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 CO T G 1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 0 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 2 0 PROSSIMAMENTE - Progra-m-.i per ««tte s«*e 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 4 - Con G Presiti H Par.-s- e T De So 
22.00 TELEGIORNALE 
22 10 T A M T A M - Attuala <W TG1 
23 OO .1 TUTORE E I I SUO POETA 
24.0O TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

18 25 IL POLLICE - Programmi wsn e da vedere 
19 0 0 TG3 - Inter va-">o con Bubbl>cs 
19 35 TUTTINSCENA - Presenta Paoio L'm.ti 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Prosami™ per selle sere 
2 0 3 0 VITA DI NIVASIO DOLCEMARE 
2 1 35 TG3 - lnt€fv aSo con Bubb'ies 
2 2 . 1 0 UN UOMO VUOL SAURE 
23 10 PARTITA DI CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 
10 20 telefilm. 10 .50 telefilm. 11.2C» telefilm. 12.15 «Falpalà». «perts-
m i o di mod i . 13 «Il pranzo è aervito» con Corrado. 13 .30 telefilm: 14 3 0 
«Ciclone sulla Giamaica». film con Anthony Qumn s James Coburn; 
16 3 0 telefilm. 17 Soorr. Rocord. 19 «Zig Zeg». gioco quiz. 19 .30 «Dal-
la*», telefilm: 2 0 2 5 «Premiatissima '83» con Johnny Dwefli , Amanda 
Lear. Nadia CassT.i. 2 3 15 Sport: Super record*: OO. 15 «Basa Artica 
Zebra», firn» con Rock Hudson e Erneatt Borgnme. 

• Raidue 
10 0 0 GIORNI D'EUROPA • Di Gastone Favcro 
10 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sarà 
10.45 IL SABATO - Appuntamento m (Ve'!a 
12 .30 TG2 START - Muoversi- come a perché 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13.30 7G2 - BELLA ITALIA - O t t i , paesi, u o m n . cose 
14.OO DSE - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 LA FINESTRA SUL LUNA PARK • F£r. ci Lvgi Comencm. 
16.05 SHAS - Telefilm 
16.30 O A R T A C A N - Cartoni arwnati 
16.55 IL PRIMO MICKEY ROONEV • Tetef-cn 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 ILSISTEMONE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK . T»*>Mm con Morti TXOJWI 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUATTRO TOCCHI 01 CAMPANA - F«m r> Lamont Johnson 
2 2 . 0 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 0 R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Condotto da Paolo Mosca 
?2 .50 UN CINESE A SCOTLANO YARD 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
13 5 0 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
14 6 0 OSE • MARE DEL NORD t BALTICO 
15.20 DSE - AMERICA DOVE 
15.50-16 SS 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «ntoioo>a tv 
18 55 I I BRIGANTE MUSOUNO - F*m A Mano Camer-n. 

Q Retequattro 
10 telefilm. IO 2 0 « l a bambole», film con Virna Lisi e Nino Manfredi. 
11 50 telefilm. 12.50 «Mezz'era rh moda», replica. 13 .20 telefilm. 14 
«Agua Viva», tetefrim. 14 5 0 Sport: C a c o * al 13 . rep««ca. 15.15 Sport: 
Caicio spettacolo. 16 2 5 Sport: Vincente • piazzato: 16 4 5 Sport; 17 2 0 
cartoni animati. 17 .50 telefilm: 18 .50 telefilm. 19 .30 telefilm.- 20 .30 
«Una vacanza bestiale», film con I Gatti di Vicolo Miracoli; 2 2 . 3 0 «Fs«ci-
natron». con Maurizio Co«f«nzo: 2 4 Sport: Calcio spettacolo. 1 «Lo 
statone», film per adulti. 

G Italia 1 
IO. 15 telefilm; 11.15 Sport: Campionato di Basket NCAA - Sport: Calcio 
Mundral: 14 telefilm: 14.45 sceneggiato: 15 .30 sceneggiato: 16 «Brm 
Bum Barn»; 17.45-«Musica è» • cura di Maurizio Seymandi; 18.45 tela-
film; 2 0 cartoni animati: 2 0 . 3 0 «L'ultimo giorno d'amore», film con A. 
Delon • M- Dare- Regia di E. MoTmaro; 2 2 . 1 5 «Drive In», replica: 23 .45 
«Vittorie perdute», film con B<-« Lancaster • Craig Wasson. Regia di 
Ted Post. 

D Montecarlo 
12.15 Sabato sport: 12.45 «Bianco, rosao rosato»; 13 «AiJonzenftnti»; 
16 .40 telefilm: 17.40 Dtscoring; 18.40 Shopping - Tavemenu; 19 .30 
«Tocca a te Mi lord* sceneggiato: 2 0 3 0 al sanguinari», film di L. Foster 
con W . Bandis a A. Kennedy: 2 2 . 5 0 «La velia», sceneggiato con Pamela 
Villorasi - Notiziario. 

D Svizzera 
12 .40 Apowiti del sabato. 15 2 5 Orsa maggiora. 16 .30 Quamocchio: 
16 .50 telefilm; 17 .40 Musicmag: 18-15 Oggi sabato: 19.20 cartoni; 
2 0 15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Fronte dal porto», frlm di E. Kazan con M. 
Brando a E. Semt. 2 2 . 3 0 Talagiornele. 2 2 . 4 0 Sport. Sabato sport. 

Q Capodistria 
11.30 Val d fsere. Set Sle lcn femminile. 17 TC - Notizie. 17 OS Sport. 
Panecaneatro: cair-pionsto jugoalavo. 18 Val d iserà . Sci. Slalom. 19 30 
Tuttoggi. 19 .60 Sabato in famiglia. 20 .30 «LUCY a gk altri», telefilm. 21 
Religioni del mondo. 22 Timoggr tara. 2 2 . 1 0 Film. 

Scegli il tuo film 
QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA (Raidue. ore 20,30) 
Quando suona la campana due uomini si sparano addosso: tra di 
loro nessun motivo personale; è soltanto una sfida voluta dagli 
abitanti di un villaggio del Nuovo Messico per commemorare il 
•selvaggio West» che ormai volge al tramonto. Kirk Douglas, vec­
chio pistolero infallibile, si trova di fronte Johnny Cash, nella vita 
cantante countrv. 
LA FINESTRA SUL LUNA PARK (Raidue. ore 14,35) 
Luigi Comencini racconta la storia del piccolo Mario, uno dei suoi 
bambini già uomini, almeno a confronto con l'infantilismo vero 
degli adulti. Mario e rimasto orfano di madre, il padre emigrato 
toma a casa per occuparsi di lui e verrebbe metterlo in collegio, 
anche perché in fondo è geloso della amicizia ebe il ragazzino ha 
stretto con un meccanico. Di ambientazione neorealista, questa 
pellicola punta però tutto sui ritratti umani. 
BASE ARTICA ZEBRA (Canale. 5 ore 0,15) 
Rock Hudson ed Ernest Borgnine non sono frequentatori di film 
fantascientifici, ma qui fanno il loro dovere agli ordini del regista 
John Sturges. più famoso, anche lui, per altri generi cinematografi­
ci (soprattutto per due splendidi western come Sfida all'O.K. Car­
rai e / magnifici sette). Del resto è fantascienza molto terrestre: 
siamo al Polo Nord e americani e sovietici sono a un passo dallo 
scontro aperto per conquistarsi certe preziose pellicole. 
LE BAMBOLE (Retequattro, ore 10,20) 
Per chi ama i film a episodi ecco tre scampoli firmati da Dino Risi, 
Luigi Comencini e Mauro Bolognini. Carosello di attori (Monica 
Vitti, Vinta Lisi, Gina Lollobrigida, Jean Sorel. Nino Manfredi e 
Maurizio Arena) per tre storielle da niente, cioè d'amore, che sa­
rebbe come dire tutto. 
UNA VACANZA BESTIALE (Retequattro. ore 20,30) 
I Gatti di Vicolo Miraceli e il «milanese* Abetantuono in vacanza, 
cioè senza impegno, senza stde e senza intelligenza per strapparci 
qualche risata. Figuratevi che finiscono tutti nel palazzo di uno 
sceicco arabo travestiti da baiadere! Il regista, Carlo Vanzina, fir­
ma» a questa cosuccia nel 1980, forse già sapendo che in così breve 
tempo sarebbe approdata alla TV. 
L'ULTIMO GIORNO D'AMORE (Italia 1, ore 20,30) 
Per un ultimo giorno d'amore con Alain Delon molte donne sareb­
bero felici di sacrificare qualcosa. In questo film, pero, il nostro 
bello ha parecchi difettucci e tra l'altro toglie a Mirelle Dare, erede 
legittima, la sua proprietà. Poi però si innamora. Il regista è E-
douard Molinaio, che, per condir* di più la salsa, ci mette anche 
Monica Gue nitore. 
IL BRIGANTE MUSOLTNO (Raitre. ore 16,55) 
II più popolare e simpatico brigante italiano è stato senz'altro 
Amedeo Nazzari, con la sua taglia atletica e la sua pronuncia 
vagamente sarda. Chi non ricordala frase minacciosa «chi non beva 
con me peste lo colga»? Accanto al bandito Mugolino c'è la splendi­
da Silvana Mangano. Lui è condannato ingiustamente a vent'anni 
di galera, ma evade e comincia le sue vendette, come tutti i briganti 
•classici». Alla regia Mano Camerini (1950). 

punite che hanno fiuto li fortu­
na del film timpricduo «giovane» 
negli unni iinqiiiintu Poi un 
giorno, per fortuna, vennero // 
selvaggio e Gioventù brucia­
ta 

Ma il meccanismo di Thr 
Fantastiche è anche altro, nella 
sua semplice, elementare ossa­
tura, questo lavoro rivela per 
benino quelli che sono ì rae<ca-
nistni del musical di successo 
«made in USA»: raccontare una 
storia edificante, con i buoni 
premiati e i cattivi punititi, che 
deve essere resa credibile dalla 
grossa professionali!j degli in­
terpreti. 

Noi non abbiamo attori cre­
sciuti n quella scuola e con 
quella preparazione. Ma il Tea­
tro delPElfo non se lo è dato per 
inteso e in questi ultimi tre an­
ni si è importo con un certo co 
raggio una rivisitazione del mu­
sical rock, demenziale, oppure 
•nuovo romantico» come 77i<* 
Fantasticks Eppure anche in 
tpmpi di rivalutazione spinta 
del privato — via! — questo 
The Fantasticks, appare trop­
po retro, troppo mieloso1 An­
che se Ferdinando Bruni ha 
cercato di accentuare nella sua 
regìa il lato un po' ironico della 
vicenda. Ma se oggi musica/ ha 
da essere, lo vorremmo diverso, 
più legato alla nostra quotidia­
nità. 

Nelle scene delicate e sugge­
stive (anche queste dovute alla 
fantasia del regista), sulle co 
reografie funzionali e senza 
sbavature di James McShane, 
gli attori del Teatro dell'Elfo si 
muovono con giovanile foga, 
anche se non tutti sono all'ai 
tezza della difficile partitura 
musicale eseguita dal vivo da 
una brevissima Jacqueline Per-
rotin al piano, da Barbara Da-
ven (arpa) e da Paride Pusced-
du (percussioni). 

Fra tutti comunque, spicca 
Lorenzo Castelluccio, perché 
ha bella voce e il «fisico del ruo­
lo» di impomatato uomo ma­
scherato, tessitore di inganni in 
frac. Ida Marinelli (Luisa) ha 
una presenza dolce e cerca di 
sostituire con l'applicazione le 
difficoltà canore. Alessandro 
Baldinotti (Matt) invece, canta 
bene, sa stare in scena, anche se 
manca ancora di esperienza. I 
due guitti simpatici e arruffoni 
sono Corinna Agustoni e Gior­
gio Giorgi. Luca Torraca e Re­
nato Sarti, fanno due vecchi ge­
nitori che paiono usciti da 
qualche libro infantile di tanti 
anni fa e Cristina Crippa come 
scimmia muta che osserva e 
quasi sogghigna è una presenza 
azzeccata. 

Maria Grazia Gregari 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RAO»- 6 0 2 . 7. 8. 10 
1 t . 12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 
Onda Vortte- 6 0 2 . 7 5 8 . 9 53 . 
11.58. 12 53. 14 5 9 . 15 58 . 
18 58 . 2 0 58 . 22 53 : 6 0 5 La con. 
binazione rnus»uite. 7.15 Ùm parla * 
Sud. 7 3 0 Edcote dei G A I : 9 Onda 
verde waefc-eix!. 10 15 B '« * o^t. 
10 55 Asterisco musicato. 11 Lettera 
a sparo aperta. 1 1 1 0 Omelia Vano-
ra. 11 4 4 La lanterna ma^cs. \2 2G 
G"0-sxlwio Mtràt. 13 Estraiior* cW 
tono. 13-20 Master. 13 SS Onda 
verde Eiropa. 14 0 4 *Vn vtag^o so­
noro roKa memoria». 15 0 3 «Varerà 
var««à». 16 30Doppocjoco 17 3 0 
XXVI Zeccherò d'oro. 18 30 Mjaca»-
mente voBey. 19 15 Start. 19 25 A-
scorra a» fa sera. 13 3 0 Erbe •> far.Ta-
sa . 20 B^dfc-out 2 0 4 0 Ci s^no a-->-
cha n e . 21 0 3 tS». corna sofcr» 
2 1 30 Goao sera. 22 Stasera con • 
catalani. 22 28 Teatrino C C J O O J -
hettai. 23 0 5 La le*?'o-.3?x 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 0 5 . 6 3l>. 7 30 . 
8 3 0 9 .30. 11.30. 12 3 0 . 13 30 . 
16.30. 17.30. 18 45 . 19 30 . 
22 .30 . 6 02 I bestwro 8 Gocat* 
con: 8 0 5 DSE: La saluta del bambi­
no: 8.45 Mais e txvs carvone. 9 32 
Poesia coma musica. 10 Specola 
GR2 motori: 11 Long p"jyr>g S i . 
12.10-14 Trasmtssjoni retjonan. 
12 45 rfct Parade; 15 In rraa r v r jK , i 
tu sei. 15 3 0 GR2 Partarnerio Eso­
peo: 15 45 H.t Parade. 18 32 Estra­
goni del tono. 16 37 GA2 ac/-«corfvi-
ra. 17 02 Mèle e una carvorie 17 32 
Invito al teatro: 19 30-22 50 Da sa­
boto • sabato. 21 Conceno s-rfon«co. 
21 .40 Musiche di Veri Tosa.».. 22 Al 
pianoforte con L*rt 

• RADIO 3 
GK»NAU RADIO: 6 45 . 7 25 9 45 . 
11.45. 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53: 0 55 . 8 30 . 10 30 n 
concerto. 7.30 Prima pagra. 10 U 
mcridodetr economia, 12Pomongr^o 
rnufacate: 15 18 Controspon. 15 3 0 
Fokconceno; 16 3 0 l arte r i que-
i i a w . 17-19 15Spano»» 2 1 L » i > 
vteta. 21 10 Festrval c> Sah&rxror>. 
23 H .«ut 


